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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 gennaio 2019, n. 141 
Piano regionale triennale di edilizia scolastica e piani annuali del fabbisogno di edilizia scolastica 2015/2017 
- D.G.R. n. 1139/2015. Riapprovazione dello Schema di “Disciplinare regolante i rapporti tra la Regione 
Puglia e gli enti beneficiari”. 

L’Assessore alla Formazione e Lavoro, Dott. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio 
Sistema Istruzione, confermata dal Dirigente della Sezione Istruzione e Università, riferisce quanto segue: 

Con D.G.R. n. 2042 del 29/11/2017 si è preso atto dello schema di contratto di mutuo con provvista BEI e oneri 
a carico dello Stato per la realizzazione di interventi di edilizia scolastica di cui al Piano regionale triennale 
2015/2017 ai sensi del Decreto Interministeriale n. 640 del 01.09.2015 e si è autorizzato alla stipula dello 
stesso. 
In data 15 dicembre 2017 è stato stipulato il contratto di mutuo trentennale tra la Regione Puglia e la Cassa 
Depositi e Prestiti per euro 17.441.213,60. 
Dal predetto contratto derivano per i beneficiari una serie di impegni ed obblighi di cui agli articoli 4 e 5 
dello Schema di Disciplinare allegato alla presente deliberazione, affinché le risorse finanziarie messe a 
disposizione dalla Banca Europea degli investimenti ai fini della realizzazione degli interventi inseriti nel Piano 
di che trattasi siano utilizzate nel rispetto della normativa vigente e delle obbligazioni assunte. 
Con D.G.R. n. 313 del 22/03/2016 è stato approvato lo Schema di “Disciplinare regolante i rapporti tra la 
Regione Puglia e gli enti beneficiari”, nel rispetto, tra l’altro, del D. Lgs. n. 163/2006. 
Con D.G.R. n. 436 del 28/03/2017 è stato riapprovato lo Schema di “Disciplinare regolante i rapporti tra la 
Regione Puglia e gli enti beneficiari” a seguito dell’entrata in vigore del nuovo codice dei contratti pubblici, 
D. Lgs. n. 50 approvato in data 15 aprile 2016 e pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale il 19 aprile 2016, che ha 
abrogato il precedente D. Lgs. n. 163/2006. 
A seguito dell’entrata in vigore del D. Lgs. n. 56 approvato in data 19 aprile 2017 e pubblicato sulla Gazzetta 
ufficiale il 5 maggio 2017, si ritiene opportuno rettificare lo Schema di “Disciplinare regolante i rapporti tra la 
Regione Puglia e gli enti beneficiari”, allegato sub “A” alla presente deliberazione parte integrante ed essenziale 
della stessa, per procedere alla sottoscrizione dello stesso con gli Enti beneficiari, che hanno aggiudicato dopo 
l’entrata in vigore del nuovo codice dei contratti pubblici, inseriti nell’annualità 2017 del Piano in oggetto 
indicato. 

Tanto premesso, con il presente provvedimento si propone alla Giunta regionale di: 

− Riapprovare lo Schema di “Disciplinare regolante i rapporti tra la Regione Puglia e gli enti beneficiari”, 
allegato sub “A” alla presente deliberazione, parte integrante ed essenziale della stessa, autorizzando 
la Dirigente della Sezione Istruzione e Università ad apportare modifiche non sostanziali allo stesso. 

− Autorizzare la Dirigente della Sezione Istruzione e Università alla sottoscrizione del succitato disciplinare 
− Pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P. ai sensi dell’art. 6 della L.R. n. 13/1994. 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. N. 118 DEL 23/06/2011 E S.M.E.I. : 

La presente Deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere diretto a carico del bilancio regionale. 
Sulla base delle risultanze istruttorie illustrate, l’Assessore relatore propone l’adozione del conseguente atto 
finale, che rientra nelle competenze della Giunta Regionale ai sensi della L.R. 7/97 art. 4. Lett. a) 

LA GIUNTA REGIONALE 

UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Formazione e Lavoro che si intende qui 
integralmente riportata; 
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VISTE le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento dal Funzionario Istruttore Responsabile, dal 
Dirigente della Sezione Istruzione e Università, che ne attestano la conformità alla legislazione vigente; 

A voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

� Di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato, per costituirne 
parte integrante ed essenziale; 

� Di riapprovare lo Schema di “Disciplinare regolante i rapporti tra la Regione Puglia e gli enti beneficiari”, 
allegato sub “A” alla presente deliberazione, parte integrante ed essenziale della stessa, autorizzando la 
Dirigente della Sezione Istruzione e Università ad apportare modifiche non sostanziali allo stesso. 

� Di autorizzare la Dirigente della Sezione Istruzione e Università alla sottoscrizione del succitato disciplinare 
� Di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P. ai sensi dell’art. 6 della L.R. n. 13/1994.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  SALVATORE RUGGERI 
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PUGLIA 

DIPARIMENTO SVILUPPO ECONOMICO, INNOVAZIONE, ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO 

SEZIONE ISTRUZIONE E UNIVERSITÀ 

PIANO REGIONALE TRIENNALE DI EDILIZIA SCOLASTICA 2015/2017 

PIANO ANNUALE 2017 

Disciplinare regolante i rapporti 

tra 

la Regione Puglia - Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione , Formazione e 

Lavoro - Sezione Istruzione e Università - Via P. Gobetti n. 26, di seguito denominata "Regione" 

e 

Il Comune/ la Provincia di .............. Via ......... , di seguito denominato/a "Ente beneficiario " 

ALLEGATO SUB "A" 

PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO: 

CODICE ANAGRAFE: 

IMPORTO DI FINANZIAMENTO PARI AD€ 

IL PRESENTE ALLEGATO È 

COMPOSTO DA ... l.Z ........ FOGU. 

IL DIRIGE~ D SEZIONE 
ISTRUZI NIVERSITA' 

arch. Mari Lamacchia 
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1 - Oggetto del Disciplinare 

1. I rapporti tra la Regione e gli Enti beneficiari di cui all'a llegato 1 della D.D. n. 63/2018 sono regolamentati 
secondo quanto riportato nei successivi artico li. 

2. Gli Enti beneficiari del finanziamento hanno assunt o l'o bbligo giuridi camente vincolante (aggiudicazione) per 
l'affida mento dei lavori entro il 20/ 12/2018, salvo eventuali proroghe concesse dal Ministero dell 'Istruzione, 
dell 'Università e del la Ricerca, att estando il rispetto del Codice dei Contratt i Pubblici e delle Direttive Europee 
rilevanti in mat eria. 

3. Gli Enti beneficiari del finanziamento dovranno procedere alla realizzazione ed alla gesti one di ciascun 
Progetto in conformit à al di ritto UE in generale ed in particolare alle dir ettiv e UE rilevanti in materia, alla 
normativa nazionale ed in part icolare al decreto legislativo 18 april e 2016, n. SO e ss.mm.ii ., al D.P.R. 5 
ottobre 2010 n. 207, alle Linee Guida ANAC, alla normati va ambientale, nonché in conformità alla normativa 
comunitari a, nazionale e regionale in materia di sicurezza sul lavoro , ottenendo e mantenendo in essere le 
Autorizzazioni previste per ciascun Progetto . Per quanto non in contr asto con la normativa nazionale, sono 
applicabili le disposizioni di cui alla legge regionale 11 maggio 2001, n. 13 e ss.mm .ii. 

ART. 2 - Cronoprogramma del Progetto 

1. L'Ente beneficiario si impegna al rispetto del seguente cronopro gramma per l'attuazion e del Progetto : 
a) Trasmissione, a mezzo pec all'indirizzo sistemaistruzione @pec.rupar .puglia .it entro 15 giorni dalla 

data di sotto scrizione del presente disciplinar e, e comunque prima dell ' inizio dei lavori, della 
seguente documentazion e: 

• idonea dichiarazione da parte del Responsabile unico del procedimento (di seguito 
denominato RUP), resa ai sensi del D.P.R. 445/2000, attestant e il perman ere delle 
condizioni di cantierabili tà, laddove dichiarata in sede di candidatura , unitamen te all'att o di 
validazione e verifi ca del progetto; 

• i provvedimenti di copertur a finan ziaria, nel caso di cofinanziamento da parte dell'Ente 
beneficiario ; 

• il provvedimento di nomina del Responsabile Unico del Procedim ento . Ogni successiva 
variazione del RUP deve essere comunicata alla Regione entro i successivi 10 giorni dalla 
stessa variazione; 

b) Avvio inizio dei lavori entro e non oltre 120 {centoventi giorni) dalla data di notifica del presente 
disciplin are; 

c) Ult imazione, collaudo e messa in esercizio del Proget to fi nanziato entro e non oltre la data del 25 
novembre 2020 , salvo eventu ali prorog he concesse dal Ministero dell 'Istruzione , dell 'Università e 
della Ricerca (di seguito denominato MIUR) in ragione del piano di ammortamento del mutuo . 

2. Per ciascuna tempistica prevista dal precedente comma, l'Ente beneficiario è tenuto a comunicare 
tempestivamente alla Regione l'avvenuto adempimento . Nel caso di mancato rispetto dei termini tempora li 
di cui alle lett ere a), b) e c), lo st esso Ente dovrà darne tempestiva e motiva ta comunicazione agli organi 
competenti , chiedendo, ove possibi le, la concessione di una proro ga alla stessa Regione per quanto riguarda i 
punt i di cui alle lettere a) e b) ed al MIUR per quanto concerne la scadenza di cui alla lett era c). 

ART. 3 - Attuazione e monitoraggio dei Progetti 

1. Ai fini dell 'a ttua zione e del monitoraggio dei Progetti, il MIUR ha attiv ato un sistema di monitoragg io 
inform ati co deno minato "GIES", sul quale ogni RUP degli Enti locali benefic iari sarà abilitato con idonee 
credenziali. 

2. Dopo aver eseguito regolare registrazione, il RUP riceverà, all'indiri zzo mail indicato in sede di registrazio ne, 
le credenziali di accesso al summ enzionato sistema di monitoraggio. 
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. Il RUP dovrà procedere ad implementare i dati nel sistema di monitoraggio sia per la parte procedurale 
(profilazione RUP ed inserimento Quadro Tecnico Economico (QTE), affidamento lavori, incarichi 
professionali, ecc.) che per la parte relativa alla rimodulazione del quadro economico post gara. 

4. La Regione accerta la regolarità per la part e procedurale e amministrativa (profilazione RUP ed inserimento 
Quadro Tecnico Economico, affidamento lavori , incarichi profe ssionali , ecc.) anche mediante acquisizione di 
autocert ificazione (Allegato 1) rilasciata dal legale rappresentante dell 'e nte e dal RUP ai sensi del D.P.R. 
445/2000, al momento della sottoscr izione del presente disciplinare, nonché il QTE rimodulato post gara. Al 
termine di tali operazioni, la Regione procederà all'a utorizzazione. 

5. Per i Progetti per i quali il finanziamento non copre la totalità dell ' importo progettuale , è necessario che nel 
sistema di monitoraggio il QTE venga impostato, differenziando l'importo oggetto di cofinanziamento da 
parte dell'Ente beneficiario da quello statale in relazione all'incidenza delle singole fonti di finanziamento 
rispetto alla totalità dell'importo. In tal caso, anche le economie di gara verranno ripartit e tra quota stata le, 
quota comuna le e/o provinciale in relazione alla relativa incidenza. 

ART. 4 - Impegni e dichiarazioni dell'Ente beneficiario 

4.01 Gli impegni e le dichiarazioni di cui al presente arti colo 4, derivanti dal Contratto di Mut uo sotto scritto tra la 
Regione e la Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. ai sensi dell'art . 10 del decreto legge 12 settembre 2013 , n. 104, 
convert ito con modificazioni dalla legge 8 novembre 2013, n. 128, resteranno in vigore a decorrere dalla data 
di sottoscriz ione del presente documento sino a tutta la durata di ammortamento del mutuo . 

4.0 2 

A. Impegni in relazione oi Progetti 

Impegni del Comune/Provincia di xxxxxxxxxxxxxx in relazione ai lavori di 

L'Ente beneficiario si impegna, a pena di decadenza dal finanziamento , a: 

(a) gestire ogni fase del Progetto , delle procedure di gara/affidamento e realizzare l'intervento in 
conformità e nel pieno rispetto della normativa comunitaria, nazionale e regionale vigente, nonché 
del relati vo cronoprogramma; 

(b) realizzare il Progetto integralm ente in conformità alle disposizioni del la descrizione tecnica allegata 
al Contratto provvista BEI, come di volta in volta modificata con il consenso della BEI e a comp letarlo 
entro la data ivi specificata ; 

(e) tenere una contabi lit à che consenta di ind ividuare le operazioni relat ive all'esecuzione di ciascun 
Progetto e garantire il rispetto della normativa in materia di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla 
legge 13 agosto 2010 n. 136 e ss.mm.ii.; 

(d) destinare la somma assegnata come finanziamento esclusivamente per la realizzazione del Progetto ; 
(e) consent ire alle persone designate dall' Istituto Finanziatore ovvero da BEI di effettuare visite ed 

ispezioni dei luoghi, impianti e lavori compr esi nel Progetto , nonché tutte le verifiche che esse 
riterranno opportune , agevolando il loro compito ; 

(f) appaltare servizi, nonché commissionare lavori per ciascun Progetto (b) conformemente al diritto UE 
in generale e in particolare alle Direttive UE rilevanti in mat eria e (c) qualora invece non vi si 
applichino, secondo procedure di appalto che rispettino criteri di economicità ed efficienza secondo 
modalità abituali per lo specifi co settore; 

(g) garantire la copertur a assicurat iva di tutte le opere, costituenti ciascun Progett o nei termini previsti 
dalla normat iva vigente in materia di appalti pubb lici; 

3 
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mantenere la gestione ed il possesso delle strut ture degli edifici costituenti il Progetto ed assicurare 
la loro continua uti lizzazione originaria per tutta la durata del periodo di ammortamento del mutuo, 
salvo previo accordo scritto dell' Istituto Finanziatore o di BEI, fermo restando che l' Istituto 
finanziatore o BEI possono negare il proprio consenso solo qualora l'azione proposta pregiudicasse i 
loro inter essi in qualità di finanziatori del Progetto o rendesse il Progetto non idoneo al 
finanziamento da parte della BEI ai sensi dello stat uto di quest' ultima o dell'art. 309 del Trattato sul 
Funzionamento dell'U nione Europea; 

(i) mantenere in essere tutte le Autorizzazioni necessarie per l'esecuzione e la gestione di ciascun 
Progetto ; 

U) in riferimento all'Ambiente: 

(i) realizzare e gestire ciascun Progetto in conformità alla Normativa Ambientale; 
(ii) ottenere e mantenere le Autorizzazioni Ambientali per ciascun Progetto ; 
(iii) ademp iere a tali Autorizzazioni Ambientali ; 

(k) realizzare e gestire ciascun Progetto sotto ogni aspetto rilevante in conformità alla normativa 
comun itaria, nazionale e regionale in materia di sicurezza sul lavoro ed informar e tempestivamente 
la Regione, l' Istituto Finanziatore e la BEI di ogni fatto o circostanza in materia di sicurezza sul lavoro 
suscettib ile di incidere , recandovi sostanziale mutamento , sulle condizioni di realizzazione e di 
esercizio di ciascun Progetto; 

(I) nei limiti consentiti dalla legge, informar e la Regione dell'apertura di qualsiasi procedimento o 
indagine, il cui esito sfavorevole possa ledere l'onorabilità di qualsiasi funzionario dell'Ente 
beneficiario , in connessione ad illeciti penali relativi al finanziamento, alle somme rese disponibi li 
dalla stessa Regione derivanti dal finanziamento o relative a ciascun Progetto; 

(m) adottare , ent ro un ragionevole arco di tempo , appropriate misure in relazione a ciascun dipendente 
o funzionario dell'Ente beneficiario che, con sentenza giudiziaria definitiva ed irrevocabile, sia stato 
giudicato colpevole di un illecito penale commesso nell'esercizio delle proprie competenze 
profe ssionali , al fine di garantire che tale soggetto sia escluso da qualsiasi attività relativa al 
Progetto; informar e prontamente la Regione di qualsiasi misura adottata, al fin e di dare esecuzione 
all'i mpegno indicato al presente paragrafo (m) ; 

(n) fare sì che tutti i contratti relativi al Progetto da aggiudicare successivamente alla sottoscrizione del 
Contratto di finanziamento ai sensi delle Direttive dell'Union e Europea in materia di procedure di 
appalto , qualora applicabili al Progetto , includano le seguenti previsioni: 
(i) l'obb ligo del relativo appaltatore di informare tempestivamente la Regione e/o l' Ente 

beneficiario in qualità di stazione appaltante di ogni contestazione, diffida , reclamo, che non sia 
manif estame nte infondato relativo ad illeciti penali connessi al Progetto ; 

(ii) l'obb ligo del relativo appaltatore di custodire libr i e documentazione contab ile relativa al 
Progetto ; 

(iii) il diritto dell' Istitu to Finanziatore e della BEI (o di soggetto dalla stessa all' uopo delegato) 
relativamente ad un presunto illecito penale, di analizzare i libri e la documentazione dell ' Ente 
beneficiario , in qualità di stazione appaltante, concernenti il Progetto e di estrarre copia dei 
documenti, nei limiti consentiti dalla legge. 

(o) comunicare alla Regione eventuali ed indispensabili modifiche al Progetto iniziale nel rispetto della 
normativa vigente in materia di appalti pubblici e del Piano triennale regionale autorizzativo 
dell'intervento; 

(p) fornir e al MIUR ed alla Struttura di Missione della Presidenza del Consiglio dei Ministri ogni suppor to 
organizzativo e logistico necessario, affinché possa essere presa visione del Progetto , sia della 
documentazione che del sito, nei tempi e secondo le modalità descritte nella descrizione tecnica 
allegata al Contratto di Progetto . 

L' Ente beneficiario, inoltr e, riconosce e accetta che la BEI può essere obbligata a comunicare le 
informazioni relative all'Ente beneficiario stesso e al Progetto ad ogni competente istituzione o Ente 
dell'Union e Europea, se necessario ai sensi delle disposizioni vincolanti del diritto dell ' Unione Europea. 

~ 4 
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. Impegni generali 

4.03 Obblighi di legge 

L'Ente beneficiario si impegna a rispettar e sotto tutti i profili tutte le leggi e i regolamenti applicabili ad 
esso o al Progetto. 

4.04 Libri e regist ri 

L' Ente beneficiario si impegna a mantenere i libri ed i registri contabi li in cui vengono registrate 
correttamente le relative transazioni finanziarie, incluse le spese sostenute in relazione al Progetto , in 
conformità ai principi di contabilità pubblica . 

4.05 Visite 

L'Ente beneficiario si impegna a consentire e facilitare alle persone designate dall ' Istituto Finanziatore o 
dalla BEI, ciascuna a proprie spese, di visitare i luoghi, gli impianti ed i lavori compresi nel Progetto e di 
procedere alle verifiche che potranno ragionevolmente ritenere opportune , facili tando il loro compito. 

4.06 Osservanza del Codice Etico e del Mod ello D.Lgs. 231/200 1 

L'Ente benefic iario si impegna a non porre in essere alcun comportamento diretto ad indurre e/o obbligare a 
vio lare i principi specificati nel Codice Etico e nel Modello D.Lgs. 231/2001: a) le persone che rivestono 
funzioni di rappresentanza , di amministrazione o di direzione dell ' Istituto Finanziatore o di una sua unità 
organizzativa dotata di autonomia finanziaria e funzionale ; b) le persone sottoposte alla direzion e o alla 
vigilanza di uno dei soggetti di cui alla lettera a); c) i collaboratori esterni dell'Istituto Finanziatore . 
L'Ente beneficiario dichiara di aver preso visione e di conoscere integralmente i principi del Codice etico e 
del Modello D.Lgs. 231/2001. 

ART. 5 - Inform azioni e visite 

5.01 Info rmazion i concernenti i Progett i 

L'Ente beneficiario si impegna, a pena di revoca del finanziamento: 

(a) a fornire alla Regione le seguenti informazioni relative al Progetto nei tempi e secondo le modalità 
descritte nella descrizione tecnica allegata al Contratto di Progetto: 
(i) attestaz ione da parte dello stesso Ente, nell'ambito delle Richieste di Erogazione effettuate per la 

somministrazione delle somme mutuate , che tutte le informazioni relative al Progetto siano state 
immesse nel Sistema Informativo di Monitoraggio alla data delle suddette Richieste di 
Erogazione, secondo il cont enuto e la forma , e nei tempi meglio specificati nella descrizione 
tecnica allegata al Contratto di Progetto; 

(ii) ogni altra informazione e/o documentazione ulteriore con riferimento al finanziamento, alle 
procedure di appalto, alla realizzazione, alla gestione e all'i mpatto ambientale del Progetto, che 
l'Istituto Finanziatore e/o il MIUR e/o la Struttura di Missione del la Presidenza del Consiglio dei 
Ministri potranno richiedere entro tempi stiche ragionevoli, restan do in ogni caso inte so che, 
qualora tali informazioni e/o documenti non siano forn iti a detti soggetti nei temp i previ sti, e ta le 
omissione non sia sanata dall ' Ente beneficiario entro un termine ragion evo le comunicato per 
iscritto, la BEI, l'Istituto Finanziatore, il MIUR e la Struttura di Missione della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri potranno rimed iare alla mancanza, nei limit i del possibile, impiegando il 
proprio personale ovvero incaricando all'uopo consulenti esterni o parti terze, a spese dello 
stesso Ente beneficiario, che dovrà prestare a tali soggetti tutta l'assistenza a tal fine necessaria; 

(b) a sot toporre prontamente al MIUR e alla Struttura di Missione della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri per approvazione ogni sostanziale modifica zione dei Progetti, anche tenuto conto di quanto 
rappre sentato nell'am bito dei Piani regionali e nel Sistema Informativo di Monitoraggio , con 
riferi mento, tra l'a ltro , al costo, ai disegni, ai piani, alla tempistica e al programma di spesa o al piano 
di finanziamento del Progetto; 
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a informare prontamente la Regione di : 
(i) qualsiasi azione, denuncia, obiezion e, contestazione o pretesa che sia stata intrapresa o 
quanto meno minacciata per iscritto da un soggetto terzo in relazione al Progetto nei confronti 
dell ' Ente beneficiario inte ressato e che non risulti manife stamente infond ata ovvero qualsiasi 
controversia ambientale che, a sua conoscenza, sia iniziata , pendente o preannunciata contro lo 
stesso Ente in relazione ad aspetti ambientali o ad altre questioni che riguardino il Progetto ; 
(ii) qualsiasi fatto o evento di cui l' Ente beneficiario abbia conoscenza, che possa 
sostanzialmen te pregiudicare o influire sulle condizion i di esecuzione o gestione del Progetto; 
(iii) nei limiti consent iti dalla legge, di informazioni, diffid e o contestazioni , 

di cui sia venuto a conoscenza; 
che a propr io ragionevo le giudi zio siano di entità rilevante, non 
manifestamente infondate e che possano ragionevolmente concludersi 
con la configurazione del l'autor ità giudiziaria di illeciti penali relativi al 
Progetto; 

(iv) dell'origine illecita , inclusi i proventi dell'attività di riciclaggio di denaro sporco o collegati al 
finanziamento di attività terroristiche con riferimento al finanziamento del Progetto ; 

(v) di qualsiasi evento o circostanza di cui l'Ente beneficiar io sia stato informato o abbia 
conoscenza ai fini di cui all'art . 4.02, lett. n); 

(vi) qualsiasi inadempimento da parte sua di qualsiasi Normativa Ambientale ; 
(vii ) qualsiasi sospensione, revoca o modifica di qualsiasi Autorizzazione Ambienta le relativa a 

qualsivoglia Progetto ; 
(viii) nei limiti consentiti dalla legge, di qualsiasi conte nzioso, procedimento arbitrale o 

ammin istrativo o ispezione, svolto da un'autorità Giudiziaria , un' ammini strazione o 
un'ana loga pubb lica autorità che, al meglio della conoscenza e convinzione dell'Ente 
beneficiario , è in corso, imminente o pendente nei propri confronti owero dei membri dei 
propri organi di gestione in connessione ad illeciti penali relat ivi al Progetto, indicando le 
azioni da intrapr endersi in relazione a tali questioni . 

5.02 Visite da parte dell' Istituto Finanziatore o della BEI 

l. L'Ente beneficiario consent irà alle persone designat e dall' Istituto Finanziatore ow ero da BEI, nonché 
alle persone designate da altre Istituzioni o Enti UE, ove richie sto in questo senso dalle relative disposizioni 
vinco lanti del diritto UE, di visitar e i luoghi, gli impi anti ed i lavori compresi nel Progetto e di procedere alle 
verifiche che potranno ritenere opportune , e fornirà loro tutta l'assistenza necessaria a tal fine . 
2. L' Ente benefici ario riconosce che l' Ist ituto Finanziatore o la BEI possano essere obbligati a divul gare 
tali informazioni relative al Progett o a qualsiasi istit uzione o ente UE compete nte in conformità alle relative 
disposizioni vinco lanti del diritto UE. 

ART. 6 - Contributo finanziario definitivo 

l. A seguito dell'aggiudicazione dei lavor i sarà rideterminato il cont ribut o finanz iario sulla base delle economie 
conseguit e a seguito della gara di appalt o e di eventu ali altre spese ritenute inammi ssibili dalla Regione sulla 
base di quanto stabilit o dall'Avviso pubblico di che tr atta si e dalla normativa vigente . 

2. Le eventu ali econom ie di spesa, resesi disponibili all' esito del le procedur e di gara, sono accertate in sede di 
moni tora ggio. Dette economie non sono, quindi, nella disponibilità dell 'Ente beneficiario per eventua li 
ulteriori spese, in quanto le stesse saranno ogget to di accertamento e riassegnazione da parte del MIUR per 
la programmazione di altri interventi , secondo quanto previsto dal D.M. del 23/01/2015 . 

3. Con la voce "economie di gara" si int endono le somme der ivanti dai riba ssi delle procedure di gara (lavori e 
servizi di ingegneria) più la corrispo ndente percentuale di aliquota IVA, e cassa previdenzial e laddove 
applicabi le, che sia stata conseguentemente rideterminata a seguito di gara. 
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7 • Spese ammissibili 

1. L'importo del contributo finanziario definitivamente concesso, rideterminato a seguito della gara, costitui sce 
l' importo massimo a disposizione dell 'Ente beneficiario ed è fisso, nonché invariabile. 

2. Sono ritenute ammissibili soltanto le spese economiche indicate nel QTE di Progetto approvato dalla Regione 
(sia lavori che somme a disposizione) . Il Progetto è ammesso a finanziamento solo nell' ipotesi in cui il 
contratto di appalto dei lavori sia stato stipulato successivamente all'emanazione del decreto 
int ermini steriale di autorizzazione alla stipul a dei mutui, come previsto dall 'artico lo 2 del decreto 
int ermini steriale 23 gennaio 2015, modificato dal successivo decreto inte rmini steri ale 27 apr ile 2015, prot. n. 
8865. Tale data coincide con il 1 ° settembre 2015. 

3. Le spese ammissibili a contribuzione finanziaria sono quelle previ ste dall'ar t. 6 dell'Avviso pubblico, ed in 
particol are soltanto le spese, ai sensi del D.P.R. 207 /2010 e ss.mm .ii., finalizzate alla realizzazione degli 
inter venti di cui all'articolo 5 dell 'Avv iso pubb lico e relativ e agli oneri per : 

Lavori relativi a opere edili ed impianti stiche, a misura e/o a corpo; 
Oneri per la sicurezza, non soggetti a ribasso d'asta; 
Somme a disposizione della stazione appaltante per: 

• Spese tecniche relative alla progettazion e, direzione lavori , coordinamento sicurezza e collaudi 
tecnico ammini strativ i; dette spese dovranno essere calcolate secondo il D.M. 17 Giugno 2016. g 
precisa che il documento del calcolo dei corri spett ivi per le prestazioni dei servizi di natur a tecnica 
dovrà essere materialmente allegato agli atti di gara; la mancanza di detto documento comporterà il 
non riconoscimento delle spese sostenute dalla Stazione Appaltante per i suddett i servizi; 

• Le spese per gli incentivi di cui all'articolo 113 del d.lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii. (sono fatte salve le 
verifiche da parte della Regione in merito alla coerenza e correttezza del calcolo degli incentivi e 
delle att ività effe ttivam ente espletate ); 

• Spese per commissioni giudicatrici, rili evi, accertamenti e indagini preliminari , laddove applicabili in 
riferimento al grado di progettazione indicato dall'Ent e beneficiario in sede di candidatur a (sondaggi 
geognostici, geotecnici, etc.); 

• Spese per allacciamenti ai pubblici servizi, accert amenti di laborato rio e verifiche tecniche se previste 
dal capitolato speciale d'appa lto , collaudo stati co ed altri event uali collaudi specialistici ; 

• Imprevisti nella misura massima del 10% dell'importo dei lavori (compren sivo degli oneri per la 
sicurezza ed escluso I.V.A.); 

• L'I.V.A., nei limiti di legge, è ammessa solo qualora realmente e defi nitivam ente sostenut a dall'Ente 
beneficiario e non recuperabile, nonché riferita a voci di spese inerenti il progetto di che tratta si. 
L'im posta recuperabile, anche se non ancora materia lmente recuperata, non è ammissibil e. 

4. Non saranno ritenute ammissibi li: 

spese per ammende, penali e contro versie legali, nonché maggiori oneri derivanti dalla risoluzione di 
cont roversie sort e con l' impr esa appaltatric e, compre si gli accordi bonari di cui agli articoli 205 e 206 
del d.lgs. 50/2016 e ss.mm .ii. e gli interessi per ritardati pagament i; 
le spese per la "pubblicità ," in quanto ai sensi del combin ato disposto degli articoli 73, co. 4 e 216, 
co. 11 del Codice dei Contratti Pubblici, l'operat ore economico aggiudicatario avrà l'obbligo di 
rimbor sare alla Stazione Appaltante le spese sostenut e per la pubblicazione in GURI entro il termine 
di 60 giorni dall'aggiudicazione. Al contempo, ai sensi del combinato disposto degli articoli 73 co. 4, 
216 co. 11 del vigent e Codice dei Contratti Pubblici, 66 co. 7 del D.Lgs. n. 163/2006, e 34 co. 35 del 
D.L. 18 ottobre 2012 n. 179, con modific azioni dalla Legge 17 dicembre 2012, n. 221, l'operatore 
econom ico aggiudicatario avrà l'obbli go di rimborsare alla Stazione Appaltante, entro il termine di 
60 giorni dall'aggiudicazione, le spese per la pubblicazione sui quotidiani; 
spese di funzionam ento in generale; 
acquisti di attrezzature, dota zioni str umentali, mobi li e arredi; 
spese per materiale didattico di consumo e supporti digita li (es. cd · rom, dvd, pen drive, schede di 
memori a, hard disk esterni) ; 
spese per cui non vi sia la dimo strazione inequivocabile dell 'avvenuto pagamento , secondo le norme 
vigenti ; 
eventu ali maggiori oneri per l'esecuzione dei lavori non ricompresi nel quadro tecnico economico 
post gara; 
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spese sostenute che non abbiano rispettato o non rispettino le attuali normative (quali, ad 
es. D.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., D.lgs. 81/2008, ecc.), regolamenti e linee guida ANAC in materia di 
appalti pubblici. 

ART. 8 - Varia nti 

l. Eventuali varianti dei contratti di appalto in corso di validità sono ammesse esclusivamente qualora ricorrano 
i motivi espressamente individuati all'art . 106 del D.lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii. e nel rigoroso rispetto di 
quanto previsto dal comma 14 del medesimo artico lo. 

2. Le varianti in corso d'opera , autorizzate e approvate dal RUP, dovranno essere trasmesse alla Regione Puglia 
Sezione Lavori Pubblici - Servizio Coordinamento Strutture Tecniche Provinciali terri torialmente competenti, 
corredate di progetto originario ed elaborati tecnici relativi alla variante progettuale proposta, in formato 
elettronico e/o cartaceo. La Regione Puglia esprimerà un parere di coerenza della variante sulla base di una 
verifica della documentazione inviata dall'Ente beneficiario , necessario alla successiva implementazione della 
stessa sul sistema di monitoraggio informatico denominato "GIES". 

3. Per quanto attiene la sostenibilità finanziaria, nell'ipotesi in cui le varianti siano suppletive , fermo restando 
quanto previsto dal suddetto comma 1, l'Ente beneficiario potrà utilizzare esclusivamente le somme a 
disposizione nel proprio QTE senza considerare a tal fine le economie derivanti dai ribassi di gara. Ne 
consegue che gli Enti locali potranno utilizzare le voci relative agli imprevisti o utilizzare, rimodu lando il QTE, 
altre voci delle somme a disposizione che fino a quel momento non risultino spese e che non si prevede di 
spendere per il completamento dell'opera . In tal caso è necessario che vi sia idonea dichiarazione sul sistema 

da parte del RUP, la quale dovrà essere convalidata dalla Regione. La predetta operazione di rimodulazione e 
di utilizzo degli imprevisti o di altre voci del QTE è preclusa nell'ipotesi di variante resasi necessaria per errore 
progettuale . In tal caso, si richiama l'attenzione dell 'Ente beneficiario sulla necessità di attivare i meccanismi 
assicurativi e di garanzia di cui agli articoli 24 e 103 del già citato D.lgs. S0/2016 e ss.mm.ii. 

ART. 9 - Modal ità di erogazione del finanziamento 

l. All' esito della fase di autor izzazione del QTE da parte della Regione, gli Enti beneficiari potranno avere 
accesso all'area "gestione finanziaria" del Progetto presente nel sistema di monitoraggio e caricare, previa 
indicazione del proprio conto di tesoreria , le richieste di liquidazione delle somme. 

2. I pagamenti avverranno per stat i avanzamento dei lavori (SAL), previo caricamento a sistema da parte dello 
stesso Ente del verbale di consegna dei lavori. Il RUP, una volta maturata la spesa relat iva a lavori e/o altre 
spese, dovrà caricare a sistema una propria certificazione (in caso di spese tecniche o altre spese rientranti 
nelle somme a disposizione del QTE) o il SAL (in caso di lavori) e la Regione procederà , mediante convalida a 
sistema, ad autorizzare il pagamento della somma attestata. 
Successivamente , il RUP dell ' Ente dovrà caricare a sistema la determinazione di liquidazione , le fatture , i 
certificati di pagamento e i mandati quietanzati. Tali adempimenti sono propedeutici e vincolanti 
all'erogazione delle successive autorizzazioni di liquidazione da parte della Regione. 
Le richieste di liquidazione da parte dell'Ente beneficiario procedono secondo la suddetta sequenza fino al 
raggiungimento del 90% del contributo finanziario definitivo. L'Ente beneficiario dovrà verificare che le 
richieste caricate sul sistema di monitoraggio non superino la predetta percentua le. 
L'ultimo 10% potrà essere autorizzato e liquidato solo a seguito del caricamento a sistema, da parte degli Enti 
beneficiari, all'atto delle richieste di liquidazione, del certificato di regolare esecuzione e della relativa 
determina di approvazione ovvero del cert ificato di collaudo . In caso di richieste di liquidazione che superino 
il 90% del contributo finanziario definitivo e che non siano corredate dai documenti indicati non saranno 
autorizzate dalla Regione. 
A seguito dell'autorizzazione e della liqu idazione del residuo 10%, la Regione verificherà che gli stessi Enti 
abbiano caricato a sistema entro il termine di 30 giorni dall'avvenuta liquidazione, la contabilità finale e i 
relativi mandati di pagamento quietanzati , nonché abbiano inserito nel porta le dell 'anagrafe dell 'edilizia 
scolastica regionale (www.ediliziascolastica.regione.puglia.it ) i certificati/atte stati (cert ificato prevenzione 
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agibi lit à, collaudo statico sismico, dichiarazione conformità impianti , attestato di prestazione 
energetica, ecc.), previsti e dichiarati in sede di candidatur a del progetto , acquisiti a seguito della 
realizzazione dell 'i nter vento , pena l'a tti vazione delle procedu re di revoca del finanziamento. 

3. La Regione, dopo aver validato le richieste di pagamento, inoltr a all' Istituto Finanziato re le richieste di 
erogazione sulla base degli st ati di avanzamento dei lavori relati vi al Progett o dichiarato dall'Ent e beneficiario 
e dell'avanzamento delle spese da esso effe ttiv ament e sostenute, così come sopra riportato . 
La Regione può presentar e non oltr e t re richieste di erogazione per ciascun anno incluso nel periodo di 
utili zzo, secondo la tempi sti ca e le date di valuta di seguito riportat e: 

- entro il 1" marzo di ciascun anno, con valuta di erogazione il 25 marzo successivo; 
- entro il 1 • luglio di ciascun anno, con valuta di erogazione il 25 luglio successivo; 
- entro il 1 • ott obre di ciascun anno, con valuta di erogazione il 25 ottobr e successivo . 

4. L' importo richiesto da parte della Regione per ciascuna erogazione non potrà essere inferiore a 1.000.000,00, 
salvo eccezioni che potra nno essere concesse per giustificati motiv i. Resta fermo che le erogazioni saranno 
eff ettuate nel rispetto del piano delle erogazioni autorizzato dal Decreto Autorizzativo, con riferimen to 
all'ammo ntare massimo compl essivamente utilizzabil e nel corso di ciascun anno solare. 

5. La Regione, sulla base di quanto previsto all'art. 10, comma 2, del Decreto Legge 104/2013, come modificato 
dall' art . 1, comma 176, della Legge 107/2 015, delega l' Istitut o Finanziatore ad effett uare l'erogazione 
dirett ament e in favo re degli Enti beneficiari indi cati in ciascuna richiesta di erogazione e per l'im porto nella 
stessa indicato, su conti infruttiferi , inte stati ai medesimi Enti presso la Banca d' Italia - Tesoreria Provinc iale 
dello Stato, le cui coord inate (Sezione Provincial e e IBAN) saranno indicate dalla Regione per ciascun Ente 
nella richiesta di erogazione. Il rimbor so dell'e rogazione sarà eff ett uato in euro . 

6. Dell'erogazione , come sopra eff ettu ata a cura dell' Isti tuto Finanziator e, sarà data comun icazione al MIUR, al 
MEF e al MIT. 

ART.10 - Verifiche e controlli 

l. In ogni fase del procedimento la Regione, anche con il supporto della Task Force Edilizia Scolastica, può 
disporre cont rolli ed ispezion i sull 'attu azione degli interventi , al fine di veri ficare la sussist enza delle 
condizioni per la fru izione ed il mant enim ento del finanziamento assegnato. Gli Enti beneficia ri sono tenuti a 
consentir e i suddetti cont rolli e le ispezioni, fornendo ogni opportun a informaz ione, mett endo a disposizione 
proprio personale, nonché la docume ntazione tecnica e contabile necessaria. 
Tali verifich e non sollevano, in ogni caso, l' Ente beneficia rio dalla piena ed esclusiva responsabilità della 
regolare e perfe tta esecuzione dei lavori e dall'app licazione delle normative in materia di appalt i pubblici. 

2. La preventi va approvazione dei Progetti ammessi a contributo e la successiva erogazione del finanziamento a 
seguito della verifica dell ' avvenuta esecuzione non coinvolgono la Regione nelle responsabilit à specifiche di 
rispondenza degli stessi alle prescrizioni normat ive vigent i in materia di ediliz ia scolasti ca, approv azione dei 
progetti , affida mento ed esecuzione, dir ezione e collaudo di appalti di lavor i, servizi e forniture , e dei relativ i 
adeguamenti normativi , il cui rispetto deve essere att estato formalmente dai beneficiari dei contributi e 
rimane di esclusiva compet enza degli stessi. 

3. Gli amm inistratori e i funzionari degli Enti beneficiari assumono dir ett a e solidale responsabilit à nell'ambito 
delle rispetti ve competenze per il rispetto del vincolo di dest inazione dei finanziament i ottenuti, come 
risult ante dal Progetto approvato e dal relat ivo quadro tecnico economico. 

4. Per le att ività di verifica e contro llo che si renderanno necessarie nelle varie fasi proced urali, la Sezione 
Istru zione e Università della Regione si avvarrà, così come stabil ito dalla D.G.R. n. 361 del 03/03/2015 , del 
supporto tecnico della struttura interna del la Sezione Lavori pubbl ici. 

5. Le dichiarazioni sostitut ive, rese ai sensi del D.P.R. n. 445/20 00 e s.m.i., saranno sottopo ste da part e della 
Regione ai controlli e verifiche secondo le modalit à e le condizion i previste dagli articoli 71 e 72 dello stesso 
D.P.R e, qualor a dai contro lli eff ettuati emerga la non veridic ità delle dichiarazion i rese, sarà disposta la 
decadenza dal beneficio e la conseguente esclusione dalla graduatori a di merito . 
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- Collaudi 

1. L' opera è soggetta alle verifiche ed agli eventua li collaudi tecnici specifici prescritti per legge o per contratto, 
in relazione alla particolare natura dell' int ervento stesso, nei modi e nei termini di cui al D.lgs. n. 50/2016 e 
ss.mm.ii. e nel rispetto delle disponizioni della legge regionale n. 13/2001 e s.m.i. . 

2. All'omologazione delle spese sostenute si provvederà nei modi e termini di cui all'artico lo 24 della legge 
regionale n. 13/2001 e s.m.i.. 

ART.12 - Sanzioni e Revoche 

1. Nel caso di inadempienza, per responsabilità diretta o indiretta, rispetto agli impegni assunti ed agli obblighi 
der ivanti dal finanziamento concesso, si procederà alla revoca e all'event uale recupero del contributo 
concesso ed erogato , nei seguenti casi: 

a. Mancato rispetto degli adempimenti/obblighi di legge. 
b. Mancato rispetto degli impegni assunti e delle dichiarazioni rese di cui all'art. 4 del presente 

Disciplinar e. 

c. Per imperizia o altro comportamento dell 'Ente benefic iar io che compromet ta la tempestiva 
esecuzione o buona riuscita dell'intervento. 

d. Utilizzo total e o parziale del finanziamento per finalità diverse da quelle previste dall 'avviso di 
che tratta si. 

e. Aver stipulato il contratto di appalto, in data antecedente all'autorizzazione di cui al punto 6 
dell 'a rticolo 10 dell'Avviso in questione . 

f . Modifiche e/o varianti progettuali non conformi alla normativa vigente. 
g. Il venir meno del le condizioni e dei presupposti richiesti per la concessione del finanziam ento . 
h. Sostanziale difformità tra il progetto finanziato e l'opera realizzata. 
i. Difformità della documentazione prodotta dall'Ente beneficiario rispetto a quanto riportato 

nelle dichiar azioni sostitutive rese ai sensi del D.P.R. 445/2000 dal rappresentante legale 
dell'ente e/o dal RUP, anche in relazione ai dati presenti nell 'Anagrafe dell'edilizia scolastica 
regiona le. 

j . Dichiarazioni mendaci . 

k. Gravi ed ingiustificati ritardi nella realizzazione degli interventi, nonché nel caso in cui la 
conclusione fisica, contabile e amministrativa dei lavori, anche per cause non imputabili al 
soggetto richiedente, non si verific hi entro il termine fissato dal decreto MIUR. 

2. Inoltre, la Regione procederà alla revoca del finanziamento nel caso in cui dal monitoraggio dei dati caricat i 

sul sistema informatico GIES e/o da sopral luoghi di verifica in situ, anche successivi alla chiusura dei lavori, 
emergerà quanto segue: 

a. L'ente locale non abbia provveduto all'aggiudicazione entro il term ine previ sto del 20/12/2018. 
b. Emergano gravi irregolar ità e vio lazioni in merito alla normativa vigente relativa ai lavori pubblici 

o alle procedure sugli appalti pubblici. 
c. L'Ente non abbia proceduto al caricamento dei dati giustificativi delle somme liquidate . 
d. In caso di espressa rinuncia al finanziamento. 

e. Nel caso in cui si accerti che lo stesso Progetto/intervento risulti essere già stato finanziato con 
altre risorse regionale e/o nazionali o comunitarie. 

f. Nel caso in cui si accert i che l'edificio oggetto di intervento non abbia o non mantenga la 

destinazione di uso scolastico stata le per tutta la durata del periodo di ammortamento del 
mutuo. 

g. Nel caso in cui si accerti che l'edificio oggetto di interve nto non abbia conseguito i 
certificati/att estati (certifi cato prevenzione incendi , agibilità , collaudo statico sismico, 
dichiarazione conformità impianti , attestato di prestazione energetica, ecc.) previsti e dichiarati 
in sede di candidatura del Progetto . 

h. Nel caso in cui si accerti che l' edificio non abbia ripreso la piena fruibilità ed il corretto utilizzo da 
parte della popolazione studentesca al termine dei lavori. 

i. Nel caso di realizzazione di un Progetto diverso da quello incluso nelle graduatorie regiona li 
salvo che non sia intervenuta apposita autorizzazione regiona le. 



15701 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 23 del 25-2-2019                                                                                                                                                                                                                      

La revoca sarà disposta con atto dirigenziale del Dipartimento Svilupp o Economico, Innovazione, Istruzione, 
Formazione e Lavoro - Sezione Istruzio ne e Università. 

4. In caso di revoca o rinuncia , le spese event ualmente sostenute restano a carico dell ' Ente beneficiario e, 
qualora sia stata già erogata parte del contributo, lo stesso Ente è tenuto alla restituzione di tale somma . 

ART. 13 - Rinuncia 

1. Qualora l' Ente beneficiario intenda rinunciare al finan ziamento ovvero alla realizzazione del Progetto deve 
darne tempestiva e motivata comunicazione alla Regione Puglia mediante PEC all' indirizzo 
sistemaistruzione@pec .rupar.puglia.it e al MIUR , provvedendo contestua lmente alla restituzione dei 
finanziamenti eventua lment e ricevuti, secondo la norm ativa in vigore. 

ART.14 - Riferimenti normativi 

1. Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente Disciplinare si fa riferimento alla vigente 
normativa comunitaria , nazionale e regionale, nonché alle Linee Guida Mutui BEI predisposte dal MIUR. 

ART. 15 - Comunicazioni 

1. Tutte le notifiche e/o comunicaz ioni previste dal presente Disciplin are e/o che si rendessero necessarie per gli 
ademp iment i di cui al predetto documento dovranno essere effett uate all'ind irizzo o al numero di fax o 
all 'indiri zzo di posta elettronica cert ifi cata sotto specificat i o ad altro indirizzo che la parte abbia 
precedentemente notificato all'a ltr a per iscritto. 

ART. 16 - Durata del Disciplinare 

1. La durata del presente Disciplinare è fissata fino alla completa definizione di tutti i rapporti tra la Regione e 
l'Ente beneficiario. 

Bari, xx/ xx/2019 

11 



15702 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 23 del 25-2-2019                                                 

l'Ente beneficiario All'attenzione di : 

Via 

Il responsabi le unico del procedimento _ _ __ ___ ________________ (firma) 

(in stampate llo Cognome, nome) 

Per la Regione Puglia 

Il dirig ente della Sezione Istruz ione e Univer sità 

All'attenzione di: 

Dipartimento Sviluppo Economico , Innovazione, 

Istruzione, Formazione e Lavoro 

Sezione Istru zione e Università 

Indirizzo : Via P. Gobetti, 26 - 70125 BARI 

PEC: sistema istru zione@pec.ru par . pugl ia. it 

(Arch. Maria Raffaella Lamacch ia) __ _________________ _ _____ (firma) 
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